


• Significato del nome: Eliu (o Elihu) “Egli è il mio Dio” 

   El (Ebraico)  (greco Ελ, “DIO") - El-Shaddai (Dio Onnipotente) 

   El-roï  (Il Dio che vede) 

(Giobbe cap.li 32 al 37)  

• Le sue origini: la Bibbia lo definisce “Elihu, figliuolo 

di Barakeel il Buzita, della tribù di Ram”(Giobbe 32:6). 

 Il suo carattere; 

 il suo rapporto con Dio; 

 il suo messaggio. 



E’ PAZIENTE 

La capacità di saper aspettare il 

tempo di Dio (Giobbe cap. 32:11; 

I Corinzi 13:4; II Timoteo 2:24). 

 

Due nemiche: 

- La fretta che ci spinge ad agire 

(e purtroppo a parlare) prima che Dio abbia 

“aperto la porta” (1Samuele 13:9,11,12,13) 

 
-La codardia che ci trattiene dall’intervenire con la scusa che 

“stiamo aspettando Dio” 

Proverbi 25:11 

Le parole dette a tempo 

sono come frutti d'oro in vasi d'argento cesellato. 



SA ASCOLTARE GLI ALTRI  

Sapere ascoltare è una caratteristica 

importante per chi vuole presentare il 

Vangelo, nei rapporti tra amici, tra fratelli 

in cristo, in famiglia. 

Vi sono persone che con la loro 

esuberanza verbale impediscono ai loro 

interlocutori di aprirsi. 
 

(Giob.32:11,12; 33:8) 

Dio c’insegni a saper ascoltare. 

Eliu mostrò nel suo discorso di avere ascoltato Giobbe e i suoi amici e 

annunciò loro la Verità partendo proprio dalle loro stesse parole 

Proverbi 19:20 - Ascolta il consiglio e 

ricevi l'istruzione, affinché tu 

diventi saggio per il resto della vita. 

Proverbi 4:10 - Ascolta, figlio 

mio, ricevi le mie parole, e anni 

di vita ti saranno moltiplicati. 



RISPETTO e SDEGNO 

Eliu dimostra di essere una persona 

rispettosa (non servile o pauroso) 

Elihu aveva aspettato a parlare a Giobbe, 

perché essi erano più anziani di lui. 

Il rispetto, non deve farci tollerare il 

peccato altrui, facendoci diventare loro 

complici. Anche se ci trovassimo dinanzi alla persona più degna del 

nostro rispetto non dovremmo mai dimenticare che 

“tutto il mondo giace nel maligno”. 

LO SDEGNO: (per azioni o fatti riprorevoli, che ledono i fondamentali principi della 

morale o della religione) 
 

 Nei confronti di coloro che non erano stati in grado di predicare come 

si deve (i tre amici) sia nei confronti di Giobbe che si riteneva giusto 
(Giobbe 32:2, 3, 4) 

Il vero uomo di Dio non può sopportare e tollerare il peccato! 



CONSAPEVOLE DEI SUOI LIMITI 

Eliu è consapevole della sua giovane età e 

sa di essere un uomo creato da Dio. Egli è 

fatto d’argilla, non è megalomane ne crede 

di essere una gran cosa (Giob. 32:6, 7; 33,6) 

(Romani 12:3)- … io dico quindi a ciascuno fra 

voi che non abbia di sé un concetto più alto di 

quel che deve avere, ma abbia di sé un concetto 

sobrio, secondo la misura della fede che Dio ha 

assegnata a ciascuno.  



CONSAPEVOLE DELLA SUA FORZA 

Le sconfitte vengono quando siamo 

lontani da questa verità e ciò può 

accadere quando il nostro rapporto 

con Dio non è buono. 
 

Se il nostro rapporto con Dio è buono: 

-  non saremo orgogliosi sapendo chi e Dio e chi siamo noi 

- non saremo depressi perché, pur sapendo quello che noi siamo 

“argilla” sappiamo chi è l’Iddio che serviamo! 

(Michea 3:8) Ma, quanto a me, io son pieno 

di forza, dello spirito dell'Eterno, di retto 

giudizio e di coraggio, per far conoscere a 

Giacobbe la sua trasgressione, e ad Israele 

il suo peccato. 

(Giob. 32:8, 9; 32:18; 33:3, 4) 

(2Timoteo 1:7) Dio infatti ci ha 

dato uno spirito non di timidezza, 

ma di forza, d'amore e di 

autocontrollo. 



       Eliu non parlava per dovere 
 

tacere, mentre le parole belle e vuote 

dei tre amici,  lo aveva fatto star male . 

Eliu ci appare come “una caldaia sotto 

pressione” che rischia di scoppiare.   

È PIENO DI ARDORE PER LA 

VERITÀ 

(Giobbe 32:17-20) - Ma ora risponderò anch'io per mio conto, esporrò anch'io 

il mio pensiero! Perché sono pieno di parole, lo spirito che è dentro di me mi 

stimola. Ecco, il mio intimo è come vino rinchiuso, è simile a otri pieni di vino 

nuovo, che stanno per scoppiare. Parlerò dunque e mi sentirò meglio, aprirò 

le labbra e risponderò! 

Riusciamo a provare dolore e sofferenza quando 

Cristo non è annunziato come si deve? 

O Signore, donaci un tale ardore per la verità! 



PRIVO DI INTERESSI PERSONALI 

Eliu non si preoccupa delle conseguenze delle 

sue azioni e non agisce con altro interesse se 

non quello di difendere la causa della Verità! 

(32: 21, 22) 

L’interesse  personale è il nemico dell’opera di 

Dio ed una trappola sempre tesa sul cammino 

dell’uomo di Dio. 

(1Pietro 5:2) pascete il gregge di 

Dio che è tra di voi, sorvegliandolo, 

non per obbligo, ma 

volenterosamente secondo Dio; 

non per vile guadagno, ma di buon 

animo; 

 

(Filipp. 2:20-21) Infatti non ho nessuno 

di animo pari al suo che abbia 

sinceramente a cuore quel che vi 

concerne. Poiché tutti cercano i loro 

propri interessi, e non quelli di Cristo 

Gesù. 



CONOSCE DIO 

Eliu è un uomo che ha un profondo senso 

delle cose sante di Dio. È un uomo 

timorato di Dio, devoto e sottomesso alla 

sua volontà (Giob. 37:23) 

     lo studio umano non potrà mai farci 

        giungere alla conoscenza di Dio 

 

Ciò non significa che noi non dobbiamo  “sforzarci di conoscere Dio” ma che  

dobbiamo imparare a  frequentare Dio “nel Suo Santuario” dove si riceve 

l’illuminazione  sulla Verità (Salmo 73:16, 17) 

Grazie a Dio noi abbiamo il Suo Figliuolo che ci rivela il Padre e abbiamo la 

Preziosa Parola di Dio, e lo Spirito Santo che ci guida 



EGLI ADORA DIO 

La conclusione del discorso di Eliu ci mostra 

l’adoratore dinanzi al suo Dio che stupisce, innalza, 

esalta, magnifica il suo Dio. Egli è pieno di Dio ed il 

suo cuore trabocca di adorazione! (36:24… 37:1….) 

COSA IMPLICA il suo rapporto con DIO 

- Fermezza di carattere; 

- Coraggio per la verità; 

- Azione risoluta. 

(Daniele 11:32)  …ma il popolo di 

quelli che conoscono il loro Dio 

mostrerà fermezza e agirà. 

(Giovanni 4:23) … che i veri adoratori adoreranno il 

Padre in spirito e verità; poiché il Padre cerca tali 

adoratori.  
 

SIGNORE AIUTACI AD ADORARTI IN TALE MODO! 

 



PREMESSA 

I tre amici di Giobbe furono ripresi sia da Eliu sia da Dio il Quale disse: 

(Giobbe 42:7) “Non avete parlato di me secondo la verità”. 

Come mai Dio li biasima? “qualcosa non andava nei messaggeri”.       

Spesso essi dicono le cose giuste, ma le applicano in modo sbagliato 

e coi sentimenti sbagliati in loro e a Giobbe. 

La storia degli amici di Giobbe c’insegna che non basta conoscere e 

predicare la sana dottrina per essere approvati da Dio e per avere effetto 

sugli ascoltanti. 

Ci vuole quel “di più” che Eliu mostra di avere. Gli amici di Giobbe 

“cercavano parole” mentre Eliu è “pieno di parole” (32:15 e 18) 

il messaggio e il messaggero debbono divenire una sola cosa 



NEL MESSAGGIO DI ELIU SPICCANO 

TRE ASPETTI:  

 Il carattere di DIO 

 La condizione dell’uomo senza DIO 

 La grazia di DIO 



L’ANNUNCIO DEL 

CARATTERE DI DIO 

1. Dio è il Creatore (32:22; 33:4) 

2. Dio è Onnipotente (32:8) 

3. Dio è Buono (34:9; 37:14) 

4. Dio è Onnisciente (34:21-25) 

5. Dio è Sovrano (33:13; 34:13) 

6. Dio è Santo (34:10) 

7. Dio è Giusto (34:11, 12, 17) 

8. Dio è Misericordioso e Pietoso (33:24) 

9. Dio è Spirito (33:4; 34:13); 

10.Dio è Imperscrutabile (36:26; 37:22) 



L’ANNUNCIO DELLA 

CONDIZIONE DELL’UOMO 

SENZA DIO 

Dal messaggio si evidenzia: La fragilità dell’uomo (33:6) 

La superbia dell’uomo e lo stato di perdizione (33:17, 18) 

La totale incapacità dell’uomo di conoscere Dio coi suoi sforzi (36:26; 37:21) 

La condizione dell’uomo che è nelle tenebre della morte e del peccato (33:30) 

La colpa dell’uomo dinanzi a Dio (34:23) L’inutilità della giustizia umana (35:7) 

 l’uomo non può presentarsi dinanzi a Dio di sua propria iniziativa (37:20) 

Egli non cerca di “rendere dolce la 

pillola” ma è chiaro e preciso nella 

denunzia del peccato. 

Alcuni messaggi di oggi sono     

“pieni dell’uomo”, dei suoi problemi , 

delle sue necessità, ma privi del vero 

e principale bisogno.  



 L’ANNUNCIO DELLA GRAZIA DI DIO 

Solo dopo avere presentato le perfezioni di 

Dio e la condizione dell’uomo naturale, 

solo allora si può presentare la Grazia e la 

Misericordia di Dio. 
 

Nel cap. 33:14-30 troviamo una preziosa 

descrizione dell’Opera di Dio per la 

salvezza dell’uomo: 

Dio parla all’uomo in molti modi (vv. 14, 15) 

Dio apre loro gli orecchi e li ammonisce (v. 16) 

lo scopo di Dio non è quello di perdere ma di salvare (vv. 17, 18) 

Dio si usa di messaggeri (v. 23)  Dio è misericordioso (v. 24) 

Dio procura il riscatto (vv. 24, 28) Dio rigenera l’uomo (v. 25) 

Dio è propizio all’uomo (v. 25) Dio “considera giusto” l’uomo (v. 26) 



(Giobbe cap. 33:19-28) 

SETTE ASPETTI ESSENZIALI 

DELLA VERA CONVERSIONE 

la crisi (vv. 19-22) 

l’illuminazione (vv. 23, 24) 

la rigenerazione (v. 25) 

la preghiera (v. 26a) 

il senso della presenza divina (v. 26b) 

il senso della riconciliazione (v. 26c) 

 la testimonianza (vv. 27, 28) 

se non vi sono tutte queste caratteristiche siamo 

autorizzati a dubitare di una vera conversione 



Il messaggio di Eliu “aprì la strada” all’intervento personale di 

Dio che portò al ravvedimento ed alla riabilitazione di Giobbe. 

I risultati non furono di Eliu ma di Dio. 

Possano, i nostri messaggi, essere di quelli che “aprono la via” 

all’intervento di Dio per la ristorazione delle anime. 




